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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 9 ottobre 2014. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 ottobre 2014.

Luigi TARANTO (PD), relatore, formula
una proposta di parere con osservazioni
(vedi allegato 1).

Marco DA VILLA (M5S) esprime un
giudizio nettamente contrario sul docu-
mento in esame che espone un orizzonte

disastroso circa gli andamenti di finanza
pubblica del nostro Paese e conferma gli
errori macroscopici compiuti in sede di
previsione. Il Governo prende atto che le
previsioni contenute nel DEF 2014 devono
essere corrette a ribasso, a causa della
mancata crescita del PIL, che, prevista
nella misura dello 0,8 per cento, si è
trasformata in una decrescita pari a –0,3
per cento.

Il rinvio del pareggio di bilancio al 2014
è motivato sulla base delle previsioni del-
l’articolo 6 della legge n. 243 del 2012, che
consente lo scostamento dal raggiungi-
mento dell’obiettivo programmatico strut-
turale di medio termine (MTO) in caso di
eventi eccezionali e prevede che il Parla-
mento voti a maggioranza assoluta la ri-
chiesta dello slittamento del pareggio di
bilancio al 2017. Il Governo motiva la
richiesta di rinvio del pareggio, a causa
della grave recessione, che si è estesa
anche per tutto l’anno in corso e permane
grave in tutta l’area Euro. In particolare,
i fattori rilevanti, che motivano il rinvio,
sono la severità del ciclo economico e il
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declino del tasso di inflazione che ha
inciso in modo rilevante sul rapporto de-
bito/PIL.

Sottolinea come risulti evidente l’errore
sulle previsioni macro-economiche. La-
menta che è mancata totalmente una va-
lutazione oggettiva degli effetti deprimenti
sulla domanda di beni e servizi, causata
dalle politiche adottate fin dal 2011 dal
Governo Monti e perseguite dai successivi,
basate esclusivamente sul prelievo di ri-
sorse dal settore privato mediante l’ina-
sprimento della pressione fiscale. Fa rife-
rimento, in particolare, all’introduzione
dell’imposta unica comunale (IUC), all’au-
mento della tassazione sulla prima casa
ormai accertata, all’aumento delle aliquote
IVA e delle accise sui prodotti petroliferi,
che hanno indebolito la capacità reddi-
tuale dei cittadini unita a una diffusa
disoccupazione e al persistere di un’inso-
stenibile pressione fiscale a carico delle
imprese. Sottolinea che il famoso bonus
IRPEF di 80 euro, riconosciuto a decor-
rere dallo scorso mese di maggio, non ha
esplicato effetti di sostegno della domanda,
per il fatto che è stato elargito anche a
cittadini non bisognosi, con esclusione di
una vasta categoria di persone con una
propensione alla domanda di beni e servizi
superiore (vedi pensionati o famiglie con
più figli a carico e monoreddito).

Nella relazione introduttiva della Nota
è palese la consapevolezza, che sono ne-
cessari interventi immediati di sostegno
della domanda senza i quali appare im-
possibile uscire dalla depressione econo-
mica.

Osserva che, in considerazione dello
scenario di recessione, il Governo ha scelto
il rinvio del pareggio di bilancio e l’utilizzo
dei risparmi di spesa per interessi, per
destinare 11,5 miliardi da investire nel
settore istruzione e ricerca, per sostenere
gli investimenti degli enti locali, ridurre
l’IRAP, aumentare gli interventi degli am-
mortizzatori sociali, rifinanziare il bonus
Irpef, rifinanziare le spese a politiche
invariate. Ha dunque rinunciato ai sostan-
ziosi tagli che avrebbero dovuto essere
definiti con la spending review del piano
Cottarelli. Stante il percorso di consolida-

mento e pareggio di bilancio, il Governo
intende sostenere la crescita agendo so-
prattutto sulle riforme strutturali, da cui si
attendono effetti positivi nel medio e lungo
termine e sulle privatizzazioni. Segnala, in
proposito, che giudica incomprensibile che
il Governo proceda con lo strumento delle
leggi delega che, necessitando di provve-
dimenti attuativi da parte della pubblica
amministrazione, non consentono una ra-
pida esplicazione degli effetti positivi. A
distanza di un anno non risultano, infatti,
ancora emanati i decreti legislativi sulla
riforma fiscale, con i quali si sarebbe
dovuto semplificare il sistema tributario e
redistribuire più equamente la pressione
fiscale.

In conclusione, evidenzia come il Go-
verno abbia deciso finalmente di deviare
dal percorso obbligato del pareggio di
bilancio e di destinare risorse al rilancio
economico. Tale scelta di politica econo-
mica è in linea con la posizione del M5S,
espressa più volte con risoluzioni e mo-
zioni volte a rivedere gli impegni imposti
dal fiscal compact, non adeguati a fron-
teggiare una crisi di tale dimensione.

Dichiara quindi il voto contrario del
proprio gruppo sulla proposta di parere
del relatore evidenziando altresì l’irragio-
nevolezza dell’intervento previsto nell’Al-
legato III, cap. 10.100, alla Nota di aggior-
namento al DEF in esame, che riguarda la
laguna di Venezia. Al riguardo sottolinea
l’insolita genericità dell’intervento, che
prevede un finanziamento di 140 milioni
di euro, per lo scavo del canale Contorta-
Sant’Angelo che dovrebbe rappresentare
un passaggio alternativo per le grandi navi,
ma che in realtà appare un progetto
destinato ad avere un forte impatto am-
bientale negativo.

Gianluca BENAMATI (PD), osservato
che le variazioni recate dalla Nota di
aggiornamento rispetto al Documento di
economia e finanza 2014 sono principal-
mente frutto di un ciclo economico nega-
tivo nazionale e internazionale, rileva
come il peggioramento della situazione
macroeconomica del Paese sia riportato
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con chiarezza nel documento in esame e
abbia molte ragioni endogene.

Sottolineato che si registrano sia dati
positivi, come i miglioramenti nella situa-
zione della bilancia commerciale, sia dati
negativi, quali la stagnazione dei consumi
interni, esprime apprezzamento per la
scelta forte del Governo di ricorrere a
tutta la flessibilità possibile nel rispetto dei
vincoli posti dall’Unione europea. In que-
sto si inquadra la possibilità di indebita-
mento netto fino al 3 per cento. Gli 11
miliardi resi disponibili dall’uso di questa
flessibilità, da risparmi di spesa e da
risparmi sopravvenuti nel ciclo degli inte-
ressi sul debito, verranno usati per misure
di crescita. Il rallentamento del percorso
verso il pareggio di bilancio, quindi, con-
sentirà di adottare misure per una politica
di sostegno allo sviluppo, cui contribui-
ranno maggiori risorse per istruzione e
ricerca, per gli investimenti dei comuni,
per una diminuzione della pressione fi-
scale sulle aziende e per una complessiva
manovra sul mercato del lavoro e sui
sistemi di ammortizzazione sociale. Inol-
tre, l’uso di questa flessibilità, come ha
sottolineato ieri il Presidente del Consiglio
al vertice europeo di Milano, è necessario
a coniugare il sostanziale rispetto delle
regole con le politiche di riforma che
hanno importanti costi, ma che sole pos-
sono consentire al Paese di superare la
crisi. Ringrazia il relatore per avere ri-
chiamato nel parere l’importanza degli
interventi relativi alla stabilizzazione degli
incentivi per le ristrutturazioni e l’efficien-
tamento energetico degli edifici (da pre-
vedersi nella legge di stabilità), ai paga-
menti dei debiti della pubblica ammini-
strazione, agli investimenti per la riforma

del mercato del lavoro, per la scuola e la
ricerca. Dichiara quindi convintamente il
voto favorevole del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Riforma della disciplina delle tasse automobilistiche

e altre disposizioni concernenti l’imposizione tribu-

taria sui veicoli.

C. 2397 Capezzone.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 ottobre 2014.

Guido GALPERTI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2) che tiene conto nelle
premesse dell’intervento svolto dal collega
Benamati nella seduta di ieri che solleci-
tava misure a favore dell’industria auto-
mobilistica nazionale e, nell’osservazione,
dei rilievi del collega Da Villa in merito
all’applicazione anche ai motoveicoli del-
l’esenzione dalle tasse automobilistiche
fino al quarto anno successivo a quello
della loro immatricolazione.

Marco DA VILLA (M5S) ringrazia il
relatore per aver recepito la sua osserva-
zione e dichiara voto favorevole sulla pro-
posta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2014.
Doc. LVII, n. 2-bis.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza 2014
(Doc. LVII, n. 2-bis), nonché la Relazione al
Parlamento – redatta ai sensi dell’articolo 6
della legge 24 dicembre 2012, n. 243 e deli-
berata dal Consiglio dei ministri il 30 set-
tembre 2014 – con cui si illustra l’aggiorna-
mento del piano di rientro verso l’Obiettivo
di Medio Periodo (MTO) indicato nel DEF
dello scorso mese di aprile;

condiviso quanto annotato in sede di
Premessa alla Nota circa il fatto che « in
assenza di interventi significativi i Paesi
europei rischiano di avvitarsi in una spi-
rale di stagnazione e deflazione; una di-
soccupazione elevata e una crescita nomi-
nale piatta rendono più difficili il recupero
di competitività e la sostenibilità del de-
bito » e che, dunque, « in tale contesto, il
compito del Governo è attuare le riforme
strutturali favorendo le interazioni positive
con la politica di bilancio, in un’unica
coordinata strategia di stimolo e sostegno
della domanda aggregata nel breve ter-
mine e di aumento del potenziale dell’eco-
nomia », strategia in cui gli investimenti si
collocano come « snodo tra la necessità di
sostenere la domanda e quella di irrobu-
stire l’offerta »;

conseguentemente condivisa l’esi-
genza dell’attivazione dello scostamento
temporaneo dal percorso di convergenza al
MTO – di cui all’articolo 6 della legge
n. 243/2012 – a causa di « un output gap
molto ampio e un tasso di crescita del PIL
negativi nel 2014 », nonché in ragione di
« prospettive di crescita per il 2015 a rischio

di ulteriori revisioni al ribasso con conse-
guente rischio di deflazione », così scongiu-
rando il ricorso ad una manovra pari a 0,9
punti di PIL nel 2015 e pari a 2,2 punti per
il rispetto anche della regola del debito;

rilevato che, dunque, gli obiettivi di
indebitamento netto vengono rispettiva-
mente rivisti, per il 2014 e per il 2015, al
3 per cento ed al 2,9 per cento del PIL con
un aumento dell’indebitamento netto delle
Amministrazioni pubbliche pari, per il
2015, a circa lo 0,7 per cento del PIL,
destinato – attraverso le scelte che ver-
ranno operate con la Legge di Stabilità per
il 2015 – a « supportare la domanda
aggregata e la competitività del Paese »;

rilevato, ancora, che, più in dettaglio,
« l’incremento dell’indebitamento, fino ad
un importo massimo di 11,5 miliardi »
risulterebbe dedicato alle misure per « i.
innalzare l’offerta e la qualità del sistema
di formazione, finanziando interventi nei
settori dell’istruzione e le attività di Ri-
cerca e Sviluppo; ii. sostenere gli investi-
menti attraverso il superamento del Patto
di Stabilità Interno per le regioni e gli enti
locali e il passaggio al principio del pa-
reggio di bilancio; ridurre il prelievo sulle
imprese, anche attraverso ulteriori revi-
sioni dell’IRAP; iv. aumentare – in corre-
lazione con la riscrittura delle regole re-
lative al mercato del lavoro – gli stanzia-
menti per gli ammortizzatori sociali
(ASPI), estendendo la protezione garantita
in caso di perdita di lavoro, con una
particolare attenzione alla situazione delle
coorti più giovani della forza lavoro; v.
rifinanziare il bonus IRPEF a favore dei
redditi da lavoro medio bassi per il 2015,
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in continuità con quanto già previsto dai
provvedimenti normativi approvati in
corso d’anno; vi. rifinanziare le cosiddette
spese a politiche invariate nel 2015 »;

osservato che, ad avviso del Governo,
« ulteriori interventi di riduzione e razio-
nalizzazione della spesa pubblica contri-
buiranno al finanziamento delle misure
descritte e al miglioramento qualitativo
della spesa » con un approccio mirato a
« limitare gli effetti negativi sulla crescita e
l’occupazione intervenendo sugli sprechi e
le rendite di posizione » e che, in parti-
colare, « la riforma introdotta sul public
procurement, con la centralizzazione degli
acquisti, assieme a un maggiore controllo
dei prezzi praticati, consentirà di liberare
da subito risorse per una diminuzione
significativa e durevole della tassazione »;

evidenziato che il percorso di piena
convergenza verso l’Obiettivo di Medio
Periodo riprenderebbe comunque già dal
2016 – con la previsione di una riduzione
del deficit strutturale di 0,5 punti percen-
tuali di PIL e del raggiungimento del
pareggio di bilancio strutturale nel 2017 –
e che, al riguardo, si prefigura l’adozione
di specifiche clausole di salvaguardia in
sede di legge di Stabilità;

precisato che, più in dettaglio, viene
ipotizzata « una clausola sulle aliquote IVA
e sulle altre imposte indirette per un
ammontare di 12,4 miliardi nel 2016, 17,8
nel 2017 e 21,4 miliardi nel 2018 » e che
– secondo quanto riportato dalla stessa
Nota di aggiornamento – « gli effetti di
tale clausola... genererebbero una perdita
di PIL pari a 0,7 p.p. a fine periodo dovuta
ad una contrazione complessiva dei con-
sumi e degli investimenti per 1,3 p.p. e ad
un aumento del deflattore del PIL di pari
importo »,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) la Commissione referente solleciti
al Governo la più attenta valutazione degli
impatti delle richiamate clausole di salva-

guardia e l’avanzamento tempestivo, ai fini
di scongiurare l’applicazione di dette clau-
sole, di ogni utile processo di razionaliz-
zazione della struttura della spesa pub-
blica e delle azioni di prevenzione, con-
trasto e recupero di evasione ed elusione
delle basi imponibili, in particolare per
quel che riguarda l’IVA e le altre imposte
indirette, nonché il più attento monitorag-
gio dell’atteso concorso del profilo discen-
dente della spesa per interessi al miglio-
ramento dell’indebitamento netto e del
previsto contributo del gettito da privatiz-
zazioni al miglioramento del rapporto de-
bito/ PIL;

b) conseguentemente ed in partico-
lare riferimento a quanto riportato in
Nota in risposta alla Country Specific Re-
commendation – CSR in materia di soste-
nibilità delle finanze pubbliche e di raf-
forzamento della strategia di bilancio, la
Commissione referente rappresenti, tra
l’altro, al Governo l’esigenza dell’effettiva
implementazione del rafforzamento del
« potere contrattuale della pubblica ammi-
nistrazione attraverso l’aggregazione della
domanda d’acquisto di beni e servizi »,
nonché del programma di razionalizza-
zione delle partecipate locali volto a ri-
durne il numero da 8000 a 1000 nell’arco
di un triennio;

c) conseguentemente ancora ed in
particolare riferimento a quanto riportato
in Nota in risposta alla CSR in materia di
sistema fiscale, la Commissione referente
rappresenti, tra l’altro, al Governo l’esi-
genza del potenziamento degli strumenti
di tax compliance e la centralità del rap-
porto alle Camere sui risultati del contra-
sto dell’evasione fiscale;

d) ai fini del rafforzamento della
dinamica attesa della crescita e tenendo
particolarmente conto di una previsione di
crescita pari, per il 2015, a 0,5 punti
percentuali nel quadro tendenziale a legi-
slazione vigente ed a 0,6 punti percentuali
nel quadro programmatico, la Commis-
sione referente rappresenti, tra l’altro, al
Governo:

in riferimento alla CSR in materia
fiscale, il ruolo propulsivo della detrazione
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al 65 per cento delle spese per i lavori di
efficientamento energetico degli edifici,
della detrazione al 50 per cento delle spese
per gli interventi di ristrutturazione edili-
zia, del credito di imposta per l’acquisto di
nuovi macchinari ed attrezzature;

in riferimento alla CSR in materia
di strategia di bilancio, l’esigenza della più
rapida saturazione degli stanziamenti per
56,8 miliardi disposti, nel biennio 2013-
2014, per il pagamento dei debiti com-
merciali arretrati delle pubbliche ammi-
nistrazioni ed effettivamente pagati ai cre-
ditori per 31,3 miliardi (55 per cento);

in riferimento alla CSR in materia
di efficienza della pubblica amministra-
zione e giustizia, il ruolo decisivo di una
« riorganizzazione del sistema di governo
dei fondi europei volta a migliorarne l’ef-
ficienza della gestione e la qualità della
spesa », nonché delle funzioni ora attri-
buite all’Autorità Nazionale Anticorru-
zione (ANAC);

in riferimento alla CSR in materia
di settore bancario e mercato dei capitali,
la centralità dell’azione del Fondo Cen-
trale di Garanzia e delle sue sinergie con
Cassa Depositi e BEI, nonché di una
« finanza per la crescita » mirata al raf-
forzamento della struttura patrimoniale
del sistema italiano delle PMI, anche at-
traverso lo sviluppo di canali di finanzia-
mento non bancari;

in riferimento alla CSR in materia
di mercato del lavoro, la necessità di
un’implementazione del disegno di legge
delega in discussione al Senato – recante
deleghe in materia di ammortizzatori so-
ciali, di servizi per il lavoro e di politiche
attive, di semplificazione delle procedure e
degli adempimenti, di riordino delle forme
contrattuali e dell’attività ispettiva, di tu-
tela e conciliazione delle esigenze di cura,
di vita e di lavoro – che verifichi la sua
capacità di concorrere al perseguimento
degli obiettivi della chiusura del circuito
della flexicurity, del contrasto della pre-

carietà e dell’innalzamento del tasso di
popolazione attiva anche alla luce dei nodi
delle risorse mobilitabili sul versante della
finanza pubblica e degli oneri a carico
delle imprese;

in riferimento alla CSR in materia
di istruzione e formazione, l’esigenza del
tempestivo varo del Programma Nazionale
della Ricerca quale architettura di riferi-
mento della Strategia Nazionale e delle
Strategie Regionali di Specializzazione In-
telligente, del Piano Operativo Nazionale
della Ricerca, del Piano per le Infrastrut-
ture di Ricerca, nonché della mobilita-
zione del Fondo per la crescita sostenibile
per lo sviluppo di processi diffusi di ri-
cerca e sviluppo di piccola e media di-
mensione e più in generale dello stru-
mento del credito di imposta per investi-
menti in innovazione, ricerca e sviluppo;

in riferimento alla CSR in materia
di semplificazione e concorrenza, il rilievo
della puntuale adozione « dell’Agenda per
la semplificazione per il triennio 2015-
2017, contenente le linee guida di indirizzo
condivise tra Stato e enti territoriali con il
relativo cronoprogramma d’attuazione »,
nonché del rispetto e dello sviluppo dei
principi dello Small Business Act europeo
e delle previsioni della legge n. 180/2011,
con particolare riferimento alla valorizza-
zione dell’opportunità della Legge annuale
per le micro, piccole e medie imprese;

in riferimento alla CSR in materia
di infrastrutture, la crucialità dell’indivi-
duazione delle infrastrutture strategiche
in campo energetico – di cui al decreto
legislativo n. 93/2011 di recepimento del
Terzo Pacchetto Energia e della Strategia
Energetica Nazionale (SEN) – nonché
della messa a punto del Piano Strategico
Nazionale della portualità e della logistica
e della valorizzazione del ruolo dell’Au-
torità di Regolazione dei Trasporti ai fini
della realizzazione di un assetto di re-
golazione economica indipendente del
settore.
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ALLEGATO 2

Riforma della disciplina delle tasse automobilistiche e altre disposizioni
concernenti l’imposizione tributaria sui veicoli. C. 2397 Capezzone.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il testo della proposta di legge C.
2397 Capezzone, recante « Riforma della
disciplina delle tasse automobilistiche e
altre disposizioni concernenti l’imposi-
zione tributaria sui veicoli », quale risul-
tante dagli emendamenti approvati dalla
Commissione;

premesso che in Commissione vi è
stato un ampio dibattito sulla tipologia
degli interventi, anche incentivanti, più
appropriati per sostenere in prospettiva la
crescita del settore automobilistico nazio-
nale;

ritenuto condivisibile, in via generale,
ogni provvedimento che miri a contenere
la pressione tributaria a carico dei citta-

dini e condividendo altresì l’intento di
sollevare dalla attuale crisi un settore di
così grande rilievo nel Paese quale quello
della produzione industriale di veicoli,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di includere nella disciplina di
cui all’articolo 1, comma 1, anche i mo-
toveicoli, prevedendo per essi l’esenzione
dalle tasse automobilistiche fino al quarto
anno successivo a quello della prima im-
matricolazione in considerazione del loro
apporto, in particolare nelle aree metro-
politane, alla riduzione complessiva delle
emissioni inquinanti.
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